
Entrambe costituiranno società ad hoc per rafforzare la presenza nel settore delle concessioni 

Cmc e Astaldi, obiettivo project 
La coop di Ravenna punta al record di un miliardo di fatturato entro il 2012 

DI ALESSANDRO ARONA 

S ia Astaldi che Cmc 
hanno annunciato 
nelle settimane scor
se la volontà di costi

tuire società ad hoc per gesti
re le attività nel campo delle 
concessioni. 

Per la cooperativa di Raven
na, in particolare, si tratta di 
una scelta strategica innovativa. 

Il trend delle due imprese è 
comunque tra i più interessanti 
tra la top 20 italiana. Il +22,5% 
di Astaldi nel fatturato 2009 è 
secondo solo a Ghella (non con
siderando Salini), mentre per 
Cmc a colpire non sono tanto i 
dati dello scorso anno (fattura
to +2%, Ebitda +18,4%, utile 
+9,4%), quanto le previsioni di 
crescita. 

CMC. BOOM IN VISTA 
Nell'assemblea dei soci del 

29 maggio il vertice di Cmc ha 
confermato l'obiettivo annun
ciato a febbraio con il Piano 
2010-2012, e cioè raggiungere 
un fatturato di un miliardo di 
euro nel 2012, rispetto ai 715,6 
milioni del 2009. «Quest'anno 
- ci spiega l'amministratore 
delegato Dario Foschini - con
tiamo di salire a 750 milioni, 

poi a circa 8-900 milioni nel 
2011 e un miliardo nel 2012». 

La previsione di un miliardo 
era però già prevista un anno 
fa, ma per il 2011. «Sì - am
mette Foschini - c'è stato uno 
slittamento, perché i tempi di 
produzione in Italia sono sem
pre faticosi. Ora però alcune 
opere in ritardo sono partite (in 
particolare il ma
xilotto da un mi
liardo nel Qua
drilatero, e il 1° 
lotto della Ss 
640 in Sicilia, 
363 milioni), 
dunque il 60% 
del fatturato 
2012 è già sicu
ro». 

L*estero è cre
sciuto molto nel 
fatturato Cmc, fi- • Dario F.osch 
no al 45% nel 
2009. «I nostri lavori principali 
- racconta Foschini - sono gli 
impianti idroelettrici in Sudafri
ca e nel Laos e le strade in 
Angola. Siamo presenti anche 
in Algeria, Mozambico, Cina. 
In quest'ultimo Paese facciamo 
un tunnel idrico in Tbm, l'uni
co campo in cui i cinesi ancora 
non si sentono autonomi; ma 
presto impareranno anche a far 

questo». 
Forte la presenza di Cmc in 

Sicilia, con il 1° e 2° lotto della 
Ss 540 Anas (363 e 542 milio
ni), con la Palermo-Lercara 
Friddi Ss 121 (177 min), e il 
maxi outlet di Taormina da 
200.000 mq, approvato a mar
zo. «Lavorale in terra di mafia 
- racconta Foschini - non è 

naturalmente fa
cile. Ma da una 
parte la Sicilia, 
rispetto ad altre 
zone del Sud co
me la Calabria, 
conserva una 
parte di tessuto 
imprenditoriale 
sano, e dall'al
tra la collabora
zione che abbia
mo avuto con le 
autorità dello 
Stato è stata fi

nora ottima, proprio per riusci
re a scegliere partner locali sa
ni. Il piano cave, per fare un 
esempio, noi di fatto lo faccia
mo in prefettura». 

Cmc ha infine annunciato 
l'intenzione di costituire una 
società ad hoc per approdare al 
settore delle concessioni, e quo
tarla in Borsa entro cinque an
ni. «I lavori pubblici - sostiene 

ini (Ad di Cmc) 

Foschini - diminuiranno sem
pre più, dunque insieme ad al
tre grosse cooperative (Cmc sa
rà al 20-25%) vogliamo costitu
ire un massa critica in grado di 
competere nelle grandi opera
zioni in Pf per le autostrade». 

I NUMERI DI ASTALDI 
II fatturato prosegue senza 

sosta la sua crescita, e dai 
1.071 milioni del 2006 Astaldi 
è arrivata ai 1.869 del 2009 
(+22,5% su base annua). Bene 
anche l'utile netto (51,5 min, 
+22,2%) e il portafoglio ordini, 
che è salito a oltre 9 miliardi 
grazie a nuove commesse per 
2,4 miliardi (in particolare in 
Polonia, Perù e Cile). 

«Il piano industriale in prepa
razione - ha detto l'ammini
stratore delegato Stefano Cer
ri - conterrà un ulteriore fatto
re di crescita, lo sviluppo del
l'attività nelle concessioni. Il 
Gruppo è orientato alla costitu
zione di una società ad hoc». 

Astaldi ha già diverse con
cessioni, l'Ospedale di Mestre 
(in gestione), la metro 5 di Mi
lano, gli Ospedali toscani, quel
lo del Mare di Napoli, vari par
cheggi, ma l'impatto sul fattura
to è per ora quasi zero. • 

>D RiRROD'JZIONr RISERVATA 

Unica italiana nella rosa 

Classifiche Uè: 
Impregilo entra 
nella top 25 

C on forte anticipo rispetto agli 
anni scorsi (grazie all'abitu
dine invalsa tra i grandi grup

pi di pubblicizzare i dati di bilancio 
nei propri siti) è possibile stilare una 
classifica dei leader europei delle co
struzioni. Per il momento limitata ai 
primi 25 nomi, in attesa di estenderla 
per ampliare la rosa dei Paesi e inclu
dere i maggiori nomi italiani. 

Infatti questa classifica include so
lo Impregilo (che nel 2008 era esclu
sa per un soffio), a fronte di ben altre 

presenze per Paese. Se la piccola 
Finlandia, come l'Italia, mette in 
campo un solo campione, Yit, i mag
giori Stati hanno ben altra rappresen
tanza. Non tanto la Germania, che si 
limita a due nomi di rilievo anche 
mondiale (Hochtief, terzo in assolu
to, e Bilfinger Berger), a cui in effet
ti si aggiunge Strabag, formalmente 
gruppo austriaco per sede sociale ma 
che ha in Germania il fulcro della 
sua attività. 

Quanto la Spagna, che mette in 
campo ben sette campioni (a partire 
dal quarto europeo, Acs, Fcc, Ferro-
vial, Acciona, Sacyr y Vallehermo-
so, Ohi e Isolux-Corsan-Corviam) 
con un fatturato totale di 60,18 miliar
di di euro. 

Sistema-Paese altrettanto potente è 
la Francia che, pur schierando solo 
tre campioni, occupa le prime due - e 

la sesta - posizione europea, con Vin
ci, Bouygues ed Eiffage e fattura 
76,5 miliardi. Conta meno lo schiera
mento britannico: limitatamente ai 
gruppi che operano a tutto campo 
(con esclusione di quelli specializzati 
nella disastrata edilizia residenziale) 
solo tre appaiono tra i top 25: Bal-
four Beatty, Carillion e Laing 
O'Rourke. Alla pari con la Svezia e 
con l'Olanda, che schierano entrambe 
tre gruppi leader. Nel primo caso le 
dimensioni di Skanska, Ncc e Peab 
si giustificano con le filiali all'estero 
(a cominciare dagli altri Paesi nordi
ci) nel secondo i successi di Royal 
Barn, Volker Wessels ed Heijmans 
sono soprattutto nei dragaggi. 

Gruppo per gruppo ecco qualche 
primato: premesso che Vinci è pri
mo sia per fatturato che per dipen
denti, la maggior crescita dimensio-



naie (in un panorama di riduzioni 
generalizzate) è quella di Strabag, 
che è anche primo per ampiezza di 
attività all'estero (soprattutto perché 
continua ad acquistare imprese loca
li). Per Ebitda/fatturato primo è Fer-
rovial (che però è, con Heijmans, 
l'unico in perdita), per redditività 
(utile netto/fatturato) è Acciona (se
condo per marginalità). • A.N, 


